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EOLICO: CI RISIAMO CON I PROVVEDIMENTI PUNITIVI PER IL SETTORE

Il Governo ritiri la misura illiberale sugli extraprofitti che lede il settore rinnovabili

Roma, 5.8.2022: L’attuale crisi climatica necessita di politiche decise per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per consentire la decarbonizzazione del sistema elettrico nazionale. Il piano della transizione ecologica che i nostri Governi si sono impegnati ad attuare con gli obiettivi al 2030 e al 2050 rischia seriamente di essere messo in discussione a causa della carenza di politiche incisive.


L’Italia poi, nonostante le dichiarazioni a tutti i livelli, dal Presidente Draghi al Ministro Cingolani, mirate ad un supposto sviluppo delle energie rinnovabili, non sta compiendo neppure il minimo sindacale previsto dalle normative già approvate. Il nostro Paese ancora aspetta i Decreti attuativi per realizzare i meccanismi delle aste che ci porteranno al 2030 e l’individuazione delle aree idonee, che per l’eolico non possono essere fatte sulla base della ventosità dei siti. Tutto questo sta comportando un ritardo assoluto nello sviluppo di nuove iniziative e di conseguenza non viene consentito agli operatori di realizzare impianti che invece garantirebbero grandi quantità di energia elettrica a basso costo e a zero emissioni.


Oltre al danno di non avere politiche efficienti di sviluppo delle nuove energie e di nuovi impianti rinnovabili, abbiamo pure subito la beffa di aver avuto due provvedimenti fortemente punitivi per i produttori di energie rinnovabili, ovvero il cap introdotto per i soli impianti rinnovabili in borsa, che prenderanno un prezzo massimo di € 58,00, e l’introduzione di un meccanismo di extraprofitti che non tiene neanche conto del fatto che il 2021 sia stato l’anno peggiore della storia per quanto riguarda i prezzi dell’energia elettrica.


La Conferenza stampa del Ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani e del Ministro dell’Economia e delle Finanze Daniele Franco di ieri, nel quale il Ministro Cingolani dichiara che i provvedimenti verranno allungati al 2023, denota oltre a una mancanza di attenzione per gli operatori eolici che più volte avevano chiesto un incontro mai accordato, la assoluta mancanza di interesse per un settore strategico come quello delle rinnovabili. Oggi tutto questo si sostanzia con l’allungamento di una misura punitiva e che comporterà un ulteriore rallentamento delle iniziative e una fuga degli investitori del settore rinnovabile.


Chiediamo quindi al Governo di ritirare questa misura illiberale e di rivedere le politiche di sviluppo del settore, tra l’altro l’unico in grado di abbassare i prezzi dell’energia.
Per ulteriori informazioni, Ufficio Stampa: 
Silvia Martone - comunicazione@anev.org - Tel. +39 0642014701
ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento - è l'associazione di protezione ambientale, riconosciuta ai sensi della Legge 8 luglio 1986 n. 349, costituita nel luglio 2002 che vede riunite circa 99 aziende rappresentanti il comparto eolico nazionale in Italia e all’estero, tra cui produttori e operatori di energia elettrica e di tecnologia, impiantisti, progettisti, studi ingegneristici e ambientali, trader elettrici e sviluppatori che operano nel rispetto delle norme e dei regolamenti Associativi. L'ANEV è l’Associazione italiana aderente alle corrispondenti associazioni Europee e Mondiali quali il WWEA-GWEC-WindEurope, aderisce inoltre ad ASVIS, UNI, CEI, AIEE, è membro del Coordinamento FREE, alla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile del Consiglio Nazionale della Green Economy e del Kyoto Club. Tra gli scopi dell'Associazione vi è quello di concorrere alla promozione e utilizzazione della fonte eolica in un rapporto equilibrato tra insediamenti e natura, nonché quello di promuovere la ricerca e lo sviluppo tecnologico finalizzato all'utilizzo della risorsa vento e all'uso razionale dell'energia, oltre che alla diffusione di una corretta informazione basata su dati reali. L'obiettivo di conciliare lo sviluppo della produzione di energia pulita con le necessarie tutele di valorizzazione e salvaguardia del territorio, ha portato l'ANEV a intraprendere una stretta collaborazione con le principali associazioni ambientaliste che ha portato alla sottoscrizione di un Protocollo d'intesa con LEGAMBIENTE, WWF e GREENPEACE finalizzato a diffondere l'eolico tutelandone il corretto inserimento nel paesaggio. L'ANEV si pone, grazie alla sua esperienza specifica e all'alta professionalità degli associati, come l'interlocutore privilegiato nell'auspicato processo di collaborazione con le Istituzioni e con tutti gli organi di informazione sensibili ai temi ambientali e interessati alla divulgazione di una corretta narrazione basata sull'analisi scientifica dei dati diffusi. Inoltre l'ANEV ha sottoscritto un Protocollo con la UIL, finalizzato a sostenere lo sviluppo dell'energia eolica nel nostro paese e a realizzare iniziative specifiche per valorizzare gli aspetti occupazionali e quelli della formazione
ANEV - ASSOCIAZIONE NAZIONALE ENERGIA DEL VENTO
Lungotevere dei mellini 44 – 00193 roma - TEL.: +390642014701 FAX: +390642004838
WWW.ANEV.ORG - SEGRETERIA@ANEV.ORG

